
  
 

 

 
 
 
 

Organizzata con il sostegno finanziario della Commissione europea 
 

Conferenza sulla contrattazione collettiva della FSESP 
30 novembre – 1 dicembre 2006 

International Trade Union House – Auditorium 
5, Boulevard du Roi Albert II – 1210 Bruxelles 

 
Programma provvisorio 

 
 
Giorno 1: giovedì 30 novembre 2006 
 
09.00  Iscrizione 
 
09.30   Osservazioni iniziali del Presidente della FSESP Anne-Marie Perret 
 
 Dialogo sociale intersettoriale 

Maria Helena Andre, segretaria generale aggiunta della CES 
 

Dibattito  
 

  Panorama generale degli sviluppi della contrattazione collettiva in 
   Europa 
 Maarten Keune, Ricercatore ETUI  
 

Dibattito 
 

  Pausa caffè  
 

Contrattazione collettiva e dialogo sociale nel settore dei pubblici 
servizi 2006 
Presentazione dei principali sviluppi dello staff FSESP, in particolare in 
merito a bassa retribuzione, equità salariale, outsourcing e orario 
di lavoro. 

 
13.00  Pranzo 
 
14.30 Giovani lavoratori – assunzione e mantenimento del lavoro – 

proposta di documento politico – analisi 
   Oratori: Detlef Raabe, ver.di e staff FSESP 
 

Dibattito 
 
  Pausa caffè  
 
 Assunzione e mantenimento del lavoro dei lavoratori meno 

giovani – proposte di lavoro per il 2007  
    

Dibattito 
 
17.00  Fine della prima giornata 
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Giorno 2: venerdì 1 dicembre 2006 
 
 
09.00 Pensioni – dibattiti del gruppo di lavoro – argomento 

principale: maggiore equità per gli schemi pensionistici 
 
  Pausa caffè  
 
 Relazione dei gruppi di lavoro 
 
12.30 Pranzo 
 
14.00 Politica della contrattazione collettiva sui lavoratori migranti 

– proposta di documento politico – analisi 
 
 Domande e dibattito 
 
 Pausa caffè  
 
 Piano di lavoro generale per il 2007-2008  
 
16.30 Fine della conferenza 
 
 
 
 
Servizio di interpretariato 
Il servizio di interpretariato è stato richiesto da e verso le seguenti lingue: inglese, francese, 
tedesco, italiano, ceco e svedese. Sarà inoltre possibile esprimersi in danese, norvegese, 
portoghese e spagnolo senza tuttavia poter fruire di una traduzione verso tali lingue.  
 


